
 
 
 
Rapporti comunitari  
 
 
Finanziamenti UE per l’efficienza energetica in edi lizia: 67 milioni di euro per il 4° 
bando Energia Intelligente per l’Europa per il 2012  (scadenza 8 Maggio 2012) ed info-
day il 24 gennaio 2012 (Brussels) 
 
 
Il 20 dicembre è uscito il 4° bando relativo al programma Energia Intelligente per l’Europa 
(EIE), che promuove l’energia sostenibile. Il programma, lanciato dalla Commissione nel 
2003, è dotato di un budget di 730 milioni di euro, stanziati per l’intero periodo di 
programmazione, e finanzia una serie di progetti ed iniziative che creano le condizioni per un 
futuro energetico sostenibile in diverse aree quali: energia rinnovabile, efficienza energetica 
nelle costruzioni e trasporti.  
 
Il bando, la cui scadenza è stata fissata per l’8 Maggio 2012 alle 17:00 (ora di Brussels), è 
aperto ai 27 Paesi dell’Unione Europea, alla Norvegia, all’Islanda, al Liechtenstein, alla 
Croazia e alla Repubblica di Macedonia. Il budget stanziato per questo quarto bando è di 67 
milioni di euro che andranno a finanziare circa 60 progetti . La percentuale di 
cofinanziamento comunitario coprirà il 75% dei costi ammissibili  di ogni progetto finanziato.  
I progetti devono essere presentati da un partenariato di almeno 3 soggetti indipendenti con 
sedi in 3 diversi Stati ammissibili.  
 
Le priorità del bando 2012  sono: 
 

- Efficienza energetica (SAVE)  - 15 milioni di euro, che prevede 3 azioni principali: 
 

o Azioni che aumentino la competitività delle Piccole e Medie Imprese (PMI) 
europee, rendendole in grado di risparmiare energia. 

o Azioni che aiutino a trasformare il mercato attraverso sistemi e prodotti ad 
alta efficienza energetica e a modificare il comportamento dei consumatori. 

o Azioni che aumentino la trasparenza e l’affidabilità per tutti gli attori di 
mercato, che sviluppino il mercato dei servizi energetici per i piccoli 
consumatori e che permettano alle famiglie di garantire l’efficacia dei 
contatori intelligenti. 

 
- Fonti di energia nuove e rinnovabili (ALTENER)  - 11,5 milioni di euro, che prevede 

2 azioni principali: 
 

o Azioni che aumentino la percentuale di energia elettrica da fonti rinnovabili 
sul consumo finale di energia in Europa. 

o Azioni che promuovano la produzione e l’utilizzo delle biomasse, dei bioliquidi 
e dei biogas sui mercati energetici. 

 
- Energia e trasporti (STEER)  - 12,5 milioni di euro, che prevede 2 azioni principali: 
 

o Azioni che riducano la domanda di spostamento in automobile e di trasporto 
di merci su strada in favore di sistemi di trasporto più efficienti. 

o Azioni che aiutino a trasformare il mercato attraverso veicoli efficienti dal 
punto di vista energetico, sostenendo e integrando la recente legislazione in 
materia. 
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- Iniziative integrate  - 27 milioni di euro, che prevede 5 azioni principali: 
 

o Iniziativa per la spesa pubblica in ambito di efficienza energetica, una nuova 
iniziativa pensata per le spese degli enti pubblici, in risposta all’importanza 
che il Piano per l’Efficienza Energetica1 ha accordato alla questione.  

o Leadership in materia di energia a livello locale, l’iniziativa per sviluppare le 
capacità dei moltiplicatori di mercato nella diffusione dei piani di azione per 
l’energia sostenibile. 

o Mobilitare gli investimenti energetici delle autorità locali, l’assistenza tecnica 
concessa in favore degli enti pubblici per preparare progetti bancabili in 
ambito di energia sostenibile. 

o Efficienza energetica e fonti di energia rinnovabili negli edifici, l’iniziativa a 
favore delle certificazioni relative alle prestazioni energetiche degli edifici, alla 
ristrutturazione di edifici a consumo energetico quasi zero ed in conformità 
con le norme in materia. 

o Build Up Skills, l’ultima opportunità per stabilire piattaforme e sistemi 
nazionali di qualificazione della manodopera (I Pilastro) e la prima 
opportunità per presentare proposte in merito a schemi di qualificazione 
concreti (II Pilastro). 

 
Per quanto riguarda il I Pilastro  dell’iniziativa di qualificazione e di formazione di manodopera 
nel settore dell’edilizia, Build Up Skills , che sarà aperto solo agli undici Paesi non ancora 
coinvolti: Repubblica ceca, Francia, Grecia, Croazia, Islanda, Liechtenstein, Lussemburgo, 
Lituania, Repubblica di Macedonia, Malta e Slovacchia. La scadenza per questo primo 
pilastro è fissata al 9 Febbraio 2012 . Le proposte devono essere presentate da un 
partenariato di persone giuridiche con sede nello stesso Paese eleggibile. Il cofinanziamento 
comunitario può coprire fino al 90% dei costi ammissibili  del progetto. 
 
Per quanto riguarda il II Pilastro  dell’iniziativa di qualificazione e di formazione di 
manodopera nel settore dell’edilizia, Build Up Skills , le proposte possono essere presentate 
da un partenariato di persone giuridiche con sede nello stesso Paese eleggibile o da un 
partenariato di persone giuridiche con sede in differenti Paesi eleggibili. Il cofinanziamento 
comunitario può coprire fino al 75% dei costi ammissibili  del progetto. La scadenza per 
questo secondo pilastro è fissata al 30 Aprile 2013 . 
 
In merito alla misura Mobilitare gli investimenti energetici delle autori tà locali  (MIEL), le 
proposte possono essere inviate da una o più persone giuridiche, ognuna stabilita in un 
Paese eleggibile e devono essere coordinate da un’autorità locale o regionale o da altro ente 
pubblico. Le proposte devono avere un effetto moltiplicatore di almeno 15 (ogni euro di 
assistenza tecnica deve comportare un investimento in fonti di energia rinnovabili e/o in 
misure di efficienza energetica di almeno 15 euro). Le proposte, inoltre, devono includere 
attività di assistenza tecnica del valore minimo di 400.000 euro , che portino ad un 
investimento minimo di 6 milioni di euro in fonti di energia rinnovabili e/o in misure di 
efficienza energetica o, in casi particolari, se giustificabile, le attività di assistenza tecnica 
posso essere del valore minimo di 200.000 euro  e portare ad un investimento minimo di 3 
milioni di euro . 
 
A poco più di un mese dal lancio del bando, il 24 Gennaio 2012 , si terrà a Brussels una 
giornata di informazione  in cui saranno presentate le priorità del nuovo bando ed i progetti 
più significativi attualmente finanziati da EIE. Tale giornata rappresenterà inoltre un’occasione 
d’aggiornamento in merito alle politiche europee sulle fonti di energia rinnovabili e 
sull’efficienza energetica e vedrà come partecipanti tutti i principali aggiudicatari dei progetti 
EIE dal 2003 ad oggi. 
 

                                                
1 L’ 8 Marzo 2011 la Commissione Europea ha adottato la Comunicazione “Piano Efficienza Energetica 2011” (COM 
(2011) 109 def.) contenente una serie di nuove misure volte a migliorare la sicurezza dell’approvvigionamento 
energetico ed a ridurre le emissioni di gas serra e degli altri inquinanti.  
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Sono già noti i risultati del bando 2011 relativo al programma Energia Intelligente per l’Europa 
il cui contributo è fondamentale per gli obiettivi energetici che l’Unione Europea si è prefissata 
di raggiungere entro il 2020: ridurre del 20% le emissioni di gas ad effetto serra, portare al 
20% il risparmio energetico e aumentare al 20% il consumo di fonti rinnovabili.  
Delle 340 proposte giunte in seguito alla pubblicazione del bando, con un budget di 66 
milioni di euro , sono stati selezionati 54 progetti  che si focalizzeranno sull’efficienza 
energetica, le fonti di energia rinnovabili, i trasporti ecologici e sulle misure per mobilitare gli 
investimenti energetici locali (iniziativa MIEL). 
 
Per quanto riguarda la bioenergia sono stati selezionati 4 progetti che vedono rispettivamente 
come capofila la Lettonia, i Paesi Bassi, il Portogallo e l’Austria. 
 
Per quanto concerne l’edilizia, i progetti prescelti sono 7 di cui 2 austriaci, 1 lituano, 2 belgi, 1 
tedesco e 1 croato. 
 
Relativamente all’industria 7 progetti sono stati scelti di cui 2 belgi, 1 spagnolo, 1 norvegese e 
3 italiani  che hanno come capifila rispettivamente Ecuba Ltd, l’Associazione italiana dei 
conciatori e AREA SCIENCE PARK. 
 
In materia di leadership locale sono stati selezionati 4 progetti di cui 2 greci, 1 francese ed 1 
spagnolo. 
 
I progetti che sono stati prescelti nell’ambito dell’iniziativa MIEL sono 7 di cui 1 spagnolo, 1 
austriaco, 1 dei Paesi Bassi, 1 norvegese, 2 britannici ed 1 italiano con capofila la 
Provincia di Teramo . 
 
Per quanto riguarda i prodotti sono stato selezionati 5 progetti che vedono rispettivamente 
come capofila la Germania, i Paesi Bassi, il Regno Unito, l’Austria e l’Italia con l’Istituto di 
Studi per l’integrazione di sistemi. 
 
In ambito di elettricità rinnovabile, sono stati prescelti 8 progetti di cui 5 belgi, 1 austriaco, 1 
spagnolo ed 1 tedesco. 
 
Relativamente al raffrescamento e al riscaldamento da fonti rinnovabili sono stati selezionati 5 
progetti di cui 1 belga, 1 spagnolo, 1 lituano e 2 tedeschi. 
 
In materia di trasporti, sono stati scelti 5 progetti di cui 2 dei Paesi Bassi, 1 spagnolo e 2 
italiani  della Regione Marche  e MEMEX S.R.L. 
 
Per quanto concerne i veicoli, sono stati selezionati 2 progetti, entrambi con capofila tedesco. 
 
Si ricorda che l’Ance fa parte di uno dei 21 Consorzi nazionali dei 21 Paesi che si sono 
aggiudicati il progetto EIE Build Up Skills 2011. Per l’Italia, l’Ance è in consorzio, con capofila 
Enea, ed altri attori pubblici e privati italiani, con supporto del Ministero dello Sviluppo 
Economico e del Ministero dell’Ambiente. 
 
 
Per ulteriori informazioni in merito al 4° bando En ergia Intelligente per l’Europa 2012 o al 
programma EIE si prega di manifestare interesse tramite email al Dr. Guarracino, 
Osservatorioue@ance.it.



 

Allegato 1 
Lista dei progetti selezionati in seguito al bando EIE 2011 (divisi per tematica) 
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Fonte: Commissione Europea, Programma Energia Intelligente per l’Europa, http://ec.europa.eu/energy/intelligent/files/press-releases/list_of_iee_projects_call_2011.pdf . 


